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PROMOZIONE DI INTERVENTI
DI SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE
IN CONDIZIONI DI FRAGILITÀ GENITORIALE 
Al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali tramite
l’Osservatorio Nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza si chiede
di inserire nel quarto Piano Nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza, attualmente
in definizione, la previsione di interventi strutturali e adeguatamente finanziati di intensive care
per le “famiglie con mal-funzionamento” che non garantiscono una crescita adeguata dei figli, 
al fine di prevenire l’allontanamento degli stessi o, quando questa misura risulti inevitabile per 
garantire protezione al minore, favorirne il  successivo rientro in condizioni familiari migliorate.
Particolare rilievo andrà dato alla valorizzazione degli esiti e delle metodologie di alcune 
esperienze nazionali che coniugano il sostegno alle genitorialità vulnerabili con le esigenze di 
tutela.

APPROPRIATEZZA DEGLI INTERVENTI
E PRESENZA AL TAVOLO DI CONFRONTO
SULLE COMUNITÀ PER MINORI
Al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali si chiede di acquisire la partecipazione stabile 
di rappresentanti del terzo settore al Tavolo di confronto sulle comunità per minori istituito 
nel gennaio 2015 e di redigere una proposta di “Linee di indirizzo nazionali sul collocamento in 
comunità” da sottoporre all’approvazione della Conferenza Stato-Regioni, in continuità con le 
Linee Guida ONU sull’accoglienza dei bambini fuori famiglia d’origine ed avvalendosi di quanto già 
predisposto dalla Consulta Nazionale delle Associazioni presso l’Autorità Garante per l’Infanzia e 
l’Adolescenza.
Linee di indirizzo che, perseguendo l’obiettivo di tutelare il diritto dei minorenni alla famiglia, 
all’ascolto e alla partecipazione, offrano indicazioni sull’appropriatezza degli interventi di 
accoglienza, coniugando l’auspicio che ogni bambino e ragazzo allontanato dal proprio nucleo 
familiare possa fare esperienza di una nuova famiglia che lo accoglie (affidataria o, ove non 
possibile o non appropriato, di comunità familiare/casa famiglia) con la possibilità che - laddove 
la situazione lo richieda - quel minorenne possa essere accolto in una comunità educativa 
specializzata che lo accompagni verso la ricostruzione di legami affettivi e familiari significativi nei 
tempi e nei modi rispondenti ai suoi bisogni ed alle sue risorse.
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SOSTEGNO ALL’AUTONOMIA DEI NEOMAGGIORENNI
Al Parlamento si chiede di istituire un fondo nazionale e di promuovere delle misure per il 
sostegno dei giovani provenienti da famiglie affidatarie e da comunità di tipo familiare.
Partendo dall’esperienza realizzata in Sardegna e in alcune città italiane - e con riferimento a 
due Proposte di Legge (PdL n. 2500 Brambilla del 30.06.2014 e, in parte, PdL n. 846 Antezza 
del 26/4/2013) e a un Disegno di Legge (parte del DdL n. 64 Amati del 15.3.2013) - si chiede di 
estendere a tutti i giovani che raggiungono la maggiore età in affidamento familiare o in comunità, 
la possibilità di accedere a sostegni economici, sociali e psicopedagogici che ne favoriscano il 
completamento degli studi o delle formazione professionale, l’avvio dell’autonomia abitativa, 
l’inserimento nel mondo del lavoro, la continuità dei percorsi sanitari e psicoterapeutici.
 
Al Governo si chiede di riservare in tutti i provvedimenti economici (e fino a quando non sarà 
attivato il fondo nazionale) quote dedicate, adeguate alle piena integrazione di questi giovani.
All’Ufficio del Ministro per le Pari Opportunità, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
si chiede di verificare e di controllare affinché siano attivate tutte le iniziative necessarie ad 
assicurare, in favore dei ragazzi, le migliori pratiche previste per la parità e le pari opportunità.

REGIA UNITARIA SULLE POLITICHE
DI ACCOGLIENZA DEI MINORI FUORI FAMIGLIA
Al Governo, con l’obiettivo di favorire il superamento della frammentazione esistente nel campo 
delle politiche e degli interventi minorili e familiari, si chiede di istituire una regia unitaria 
dell’intera materia, in riferimento anche alle strategie e agli strumenti di promozione e controllo 
delle realtà di accoglienza residenziale per minorenni.
In particolare si propone la definizione di protocolli e procedure condivise tra tutti i soggetti 
deputati alle funzioni di  controllo, monitoraggio e vigilanza, che garantiscano il rispetto degli 
standard nazionali di qualità delle realtà di accoglienza e la verifica periodica della necessità e 
dell’appropriatezza di ogni collocamento.

SOSTEGNO AL DISEGNO DI LEGGE PUGLISI
SULLA CONTINUITÀ DEGLI AFFETTI
Al Parlamento si chiede di sostenere l’approvazione del Testo Unificato presentato l’11.11.2014 
dalla Commissione Giustizia del Senato della Repubblica inerente il Disegno di Legge S. 1209 
(Puglisi).
In particolare si chiede che venga garantita la tutela della continuità degli affetti dei minorenni 
in affido e che, nel loro preminente interesse, a fronte di prolungati periodi di affidamento e di 
relazioni stabili e durature con gli affidatari, se ne favorisca l’adozione da parte degli stessi, 
qualora durante l’affidamento sopraggiunga l’adottabilità del minorenne e gli affidatari siano in 
possesso dei requisiti per l’adozione (legge 184/83, art. 6).
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